
7. Verifica di assoggettabilità al REGOLAMENTO REGIONALE 9 ottobre 2013, n. 18 “Regolamento di 

attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione 

ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali” 

Il piano urbanistico esecutivo in esame non è soggetto a Vas come da REGOLAMENTO REGIONALE 9 

ottobre 2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina 

regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici 

comunali”;  in particolare, non rientra tra i piani urbanistici comunali previsti dall’art. 4 da sottoporre a Vas: 

a) piani urbanistici generali, formati ai sensi della legge regionale 27 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di 

governo e uso del territorio); 

 b) piani urbanistici comunali di riqualificazione che interessano superfici superiori a 40 ettari, oppure 

superiori a 20 ettari (nelle zone ad elevata sensibilità ambientale) ; 

c) piani urbanistici comunali di nuova costruzione che interessano superfici superiori a 20 ettari, oppure 

superiori a 10 ettari (nelle zone ad elevata sensibilità ambientale);  

d) modifiche di piani urbanistici comunali che non possono essere considerate minori - ai sensi di quanto 

disposto all’articolo 5; 

 e) piani urbanistici comunali soggetti alla valutazione d’incidenza - livello II “valutazione appropriata”, ai 

sensi della normativa nazionale e regionale vigente; 

 f) piani urbanistici comunali, in esito alla verifica di assoggettabilità (anche semplificata) prevista agli 

articoli 5 e 6, laddove l’autorità competente disponga in tal senso 

 

 

 



non rientra tra i piani urbanistici comunali previsti dall’art. 5 da sottoporre a verifica di assoggettabilità a 

Vas: 

a) piani urbanistici comunali di riqualificazione che interessano superfici inferiori o uguali a 40 ettari, 

oppure inferiori o uguali a 20 ettari (nelle zone ad elevata sensibilità ambientale);  

b) piani urbanistici comunali di nuova costruzione che interessano superfici inferiori o uguali a 20 ettari, 

oppure inferiori o uguali a 10 ettari (nelle zone ad elevata sensibilità ambientale);  

c) modifiche minori ai piani urbanistici comunali, ivi incluse:  

I. modifiche ai piani urbanistici comunali che riguardano piccole aree ad uso locale, come definite alla 

lettera 2.1.e;  

II. modifiche ai piani urbanistici comunali che non trasformano in edificabili aree a destinazione agricola 

(comunque definite negli strumenti urbanistici comunali), e non determinano una diminuzione delle 

dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi;  

d) piani urbanistici comunali non esplicitamente menzionati nel presente regolamento.  

 

non rientra tra i piani urbanistici comunali da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS semplificata: 

a) strumenti attuativi di piani urbanistici comunali generali già sottoposti a VAS, qualora non comportino 

variante ma lo strumento sovraordinato in sede di VAS non abbia dettato tutti i limiti e le condizioni di 

sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste, così come definiti alla lettera 7.2.f;  

b) le disposizioni della lettera 6.1.a si applicano anche agli strumenti attuativi che interessano aree oggetto 

di modifiche ai piani urbanistici comunali generali già sottoposte a VAS o a verifica, anche semplificata;  

c) modifiche minori, come definite alla lettera 5.1.c, di piani urbanistici comunali che siano già stati 

sottoposti a VAS oppure a verifica di assoggettabilità a VAS;  

d) fatto salvo quanto previsto alla lettera 7.2.b, modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte 

all’adeguamento a disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati, finalizzati alla tutela 

dell’ambiente e del patrimonio culturale;  



e) strumenti attuativi di Piani Regolatori Generali e Programmi di Fabbricazione vigenti, le cui 

caratteristiche coincidano con quelle dei piani urbanistici comunali definiti alla lettera 5.1.a, a condizione 

che siano elaborati coerentemente con i criteri per la formazione e la localizzazione dei Piani Urbanistici 

Esecutivi (limitatamente alla Parte II - Criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano), emanati con 

deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2010, n. 2753;  

f) piani urbanistici comunali direttamente ed esclusivamente funzionali alla realizzazione di progetti di 

opere, i cui procedimenti di approvazione prevedano il ricorso alla conferenza di servizi - prevista agli 

articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i., o alle pertinenti normative di 

settore -, ad esclusione dei casi di procedure coordinate o comuni di VIA dei progetti e di VAS dei piani e 

programmi, disciplinate al comma 5, articolo 17 della legge VAS.  

 

 

 


